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La Passerelle Debilly, 

1898.

Architetto Jean Résal



Il Ponte di Bir-Hakeim, già Pont de Passy, terminato nel 1905. 



Il marmo armato del Partenone



Il Partenone è il massimo sforzo del genio umano nel perseguire i

supremi obbiettivi della bellezza e della stabilità. 

Cfr. Vitruvio:  firmitas = solidità

venustas = bellezza

utilitas = utilità



Polos ï Empolia Ʉɧɚɞɠ əŬɘ ŮɛˊɧɚɘŬ

Il triplice sistema facilitava il perfetto posizionamento delle colonne, potendo

impilare perfettamente i rocchi allineandone i centri ed opponendosi alle 

deformazioni in caso di sisma. 

Il polos era di legno di olivo selvatico, e gli empolia di legno di conifere. 



Schema e dimensioni dei nuovi polia ed empolia inseriti tra i rocchi 

delle colonne del tempio di Apollo Epicurio (il soccorritore) a 

Ichalia (ȸɎůůŮɠ), in Messenia. Di Ictino, l'architetto del Partenone 



Didyma, Tempio di Apollo 

Sardi, Tempio di Artemide



Sardi, Tempio di Artemide



Il Tempio di Zeus Agrigento (lôOlympieion) fu costruito nel 480 a.C. per commemorare la 

vittoria su Cartagine nella battaglia di Imera. 

È uno dei più ampi templi costruiti nell'antichità, misura 113 x 56 metri. 

Uno dei primi esempi nell'architettura greca in cui il ferro venne usato all'interno dei blocchi 

di pietra. Nelle pietre dell'architrave venivano intagliate delle fessure nelle quali erano 

posizionate barre di ferro (31 x 10 cm) che offrivano sostegno strutturale al momento di 

posizionare le pietre.

Non apportavano alcun vantaggio alla solidità strutturale del complesso, ma offrivano una 

maggiore forza di trazione durante i lavori di costruzione poiché i larghi blocchi 

dell'architrave riempivano il grande spazio tra le colonne. Il tempio non era ancora terminato 

quando fu distrutto dai cartaginesi nel 406 a.C. 



Propilei di Atene, architetto Mnesicle 

Quando la luce diveniva eccessiva, allora una barra di ferro (lunga anche m. 1,80) assicurava la ripartizione del carico. 



Ernest Beulé nellô800 riportava che una cariatide dellôEretteo presentava una

barra verticale di ferro che sopportava il peso dellôarchitrave



La Bibbia e il ferro

Mosè aveva promesso che una volta giunti in Palestina avrebbero trovato miniere di ferro, e così fu. 

Il Deuteronomio prescrive che nella costruzione delle case, e quindi del Tempio, non devono essere usati elementi di 

ferro, perché il ferro viene prodotto grazie all'uso del fuoco e poteva rappresentare un'idea infernale; o meglio 

nessun materiale (pietra, legno, oro, avorio eccetera) doveva essere lavorato con attrezzi di ferro, il metallo di cui 

son fatte le armi che portano morte, fatte quindi per accorciare la vita degli uomini, mentre lo scopo del Tempio era 

quello di ñcreare paceò tra lôuomo e Dio.

.



Il Ferro nel Medioevo

Il cantiere di Notre-Dame de Paris, dopo il grande incendio del 16 aprile 2019: tra i moltissimi metalli

venuti alla luce con lôincendio, la ricerca si è occupata delle centinaia di grappe usate per legare assieme

i blocchi di pietra, ovunque nellôedificio.

Le grappe si sono potute datare in maniera affidabile mediante il carbonio 14 perché il carbonio era 

presente in tracce nel metallo: infatti nella fusione si utilizzava carbone di legna.
  

Le più antiche grappe di Notre-Dame datano dal 1160, cioè dagli inizi del cantiere.

Il metallo faceva parte quindi della concezione iniziale.



Sainte-Chappelle 
  

Tiranti di ferro collegano le sottili colonnine e contemporaneamente fanno da telaio 

per le finestre dai vetri istoriati. 
  

In pratica una catena continua cinge tutto lôedificio su tre livelli.



Cattedrale di Bourges (1195-1214)
  

Una catena di metallo che circonda il coro si è 

rivelata contemporanea alla costruzione, anche se è 

stata integrata durante il corso del cantiere. 
  

Questa analisi conferma che i cantieri delle 

cattedrali erano dei veri e propri laboratori dove i 

costruttori testavano nuove tecniche di costruzione.





Cattedrale di Beauvais (1225-1240)
  

Diversi tiranti metallici tra i contrafforti 

portano graffiti del XVIII secolo, che in 

passato hanno suggerito che il metallo potesse 

essere stata un'aggiunta postuma. 
  

Oggi alcune parti sono state datate fino 

dall'inizio della costruzione: per riuscire a 

costruire il più alto coro gotico del mondo 

(46,3 metri), il ferro fu pensato come un 

alleato della pietra fin dalla sua concezione. 



Claude Perrault e il colonnato del Louvre (1667-74)

Su richiesta del ministro Colbert, Claude Perrault decise

di eliminare un padiglione centrale a cupola, per dare alla

facciata una maggiore direttrice orizzontale.

Ma, invece di 16 colonne come nel primo progetto, ne

introdusse solo 12: per cui, data lôaumentata luce tra le

colonne, si rese indispensabile unôarmatura di ferro per

lôarchitrave.

Saint-Sulpice,  Giovanni Niccolò Servandoni, 1736



Pierre Patte, Mémoires sur les objets les plus importans de lôarchitecture, Paris 1769. (Saint-Sulpice)







Jacques-Germain Soufflot, Sainte-Geneviéve, Le Panthéon 1756-89.

Dal trattato del Rondelet

L'attività professionale di Rondelet è legata alla realizzazione 

della chiesa di Sainte-Genèvieve e alla sua successiva 

conversione in Pantheon.

Rispetto al progetto originale di Soufflot si occupa 

esclusivamente della realizzazione delle architravature armate.



LôArchitettura dell'Ottocento e dominata due principali linee di pensiero:
    

Å il razionalismo francese che si fonda sull'illuminismo e quindi sul principio cartesiano della 

certezza matematica: e che cerca ispirazioni nellôarchitettura gotica;

Å l'empirismo inglese, legato anche allo sviluppo della metallurgia, che trova nell'architettura e 

nelle infrastrutture la sua espressione ideale: e coesiste con il tema del pittoresco.



LôIron Bridge è il primo ponte metallico nella storia delle costruzioni.
    

Completato nel 1779 e inaugurato nel 1781, attraversa il fiume Severn, a Coalbrookdale, sulle Gole di Shropshire.
  

Disegnato dallôarchitetto Thomas Farnolls Pritchard, sorse sia per rendere efficienti i collegamenti stradali, vitali per le nascenti attività 

industriali, sia per dare una dimostrazione delle potenzialità della produzione siderurgica. 

Fu sviluppato su un'idea di John Wilkinson, imprenditore nel campo metallurgico, consapevole che la ghisa, cast iron, al contrario della pietra, 

poteva sopportare sia sforzi di compressione che di trazione. 

La fusione avveniva ad altissime temperature, grazie alla sostituzione del carbone vegetale con il più calorico coke (derivato dal carbon fossile).
     

Costituito da cinque nervature parallele ad arco di cerchio, realizzate assemblando in opera componenti in ghisa di notevoli dimensioni. 

Luce mt. 30; Peso t. 378. 



La Coalbrookdale Company era stata fondata nel 1709 da Abraham Darby. Sarebbe 

divenuta la più famosa fonderia del mondo e le innovazioni che i suoi discendenti 

introdussero dettero un contributo alla rivoluzione dell'industria del ferro.
  

La prima locomotiva a vapore fu costruita da Richard Trevithick montando un motore 

di sua costruzione su un carrello minerario: fu assemblata e sperimentata a 

Coalbrookdale il 21 febbraio 1804, con la velocità massima di 4 km/h. 
  

Dal 1840 la Compagnia produsse piastre in acciaio per la SS Great Britain, la prima 

nave a elica interamente in acciaio.



Iron Bridge in J.B. Rondelet, Lôart de Bâtir, 1830



Iron Bridge in Giuseppe Valadier, Architettura pratica, Roma 1829-39. Vol. VII, t. 232.



Ponte sul Severn presso Buildwas, Shropshire. Arch. Thomas Farnolls Pritchard, distrutto. Da Rondelet



Parigi, Pont des Arts

Cosiddetto perché prossimo al Louvre, il Palais des Arts.

1801, su impulso di Napoleone primo console.

Ponte pedonale su nove archi. 

Ingegneri Louis-Alexandre de Cessart e Jacques Vincent de Lacroix Dillon 

Da Valadier e Rondelet



Parigi, Pont des Arts





Pont d'Austerlitz 1807-14. 

Nel 1830 il nome fu cambiato in Pont du Jardin du Roi. 

Fu ricostruito in pietra nel 1855 



Rondelet, Pont du Jardin du Roi (dôAusterlitz)



Dublino, The Liffey Bridge

1816, Arch. John Windsor.

La fonderia fu quella di Coalbrookdale nello Shropshire.



Leonardo da Vinci  Cod. Atl., f. 855r

Ponte mobile



Fausto Veranzio (Faust Vranļiĺ, Sebenico 1551 - Venezia, 1617)

Glottologo, storiografo, politico, ingegnere esperto di fortificazioni e letterato.

Classico rappresentante della cultura enciclopedica che si stava diffondendo tra gli intellettuali del Seicento. 

Il suo capolavoro è Machinae novae, addita declamazione Latina, Italica, Gallica, Hispanica et Germanica, 1616 

con disegni delle sue invenzioni, stesi e tracciati nei viaggi tra Roma e Venezia. 

Il ponte di ferro di Fausto Veranzio: il primo progetto di ponte strallato



Il ponte di bronzo di Fausto Veranzio



A Venezia attirò lôattenzione dei contemporanei, lanciandosi 

da un campanile con il paracadute di propria invenzione.
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